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L o confessohoprovato
terrore, sgomento.
Quando ho ascoltato
le ultime parole di Ja-

mesFoley,quandohovistoilcol-
telloaffondarenelcollo,quando
hosentito il suorantolomisono
immaginatoalsuoposto.Hosen-
tito la lama trapanarmi l'esofa-
go, inseguirmi la giugulare. Ho
trematodallapaura.Edhoesita-
to. Ho desiderato cancellare
quell'immagine,
spegnere la mia
debolezza di uo-
mo, annullare la
mia curiosità di
giornalista. Ho
creduto di dover
cedere alla loro
barbarie, piegar-
mi al loro orrore,
infilarlatestanel-
lasabbia.Hodesi-
derato fingere
che nulla fosse
successo, che la
morte di James
fosse come quel-
ladiuncollegauc-
cisodaunqualsia-
si altro arnese di
guerra. Ma in
quell'assassinio
nonc'ènulladiba-
nale, nulla che
possa venir igno-
rato. In quella
mattanza c'è una
precisa liturgiadi
morte. C'è una
sceneggiatura
mefistofelica ponderata in ogni
dettaglio. C'è una rappresenta-
zionesurrealestudiataperturba-
reinostrisonni,alimentareleno-
streincertezze,infondercilacon-
vinzionedinonpoteraffrontare
un simile avversario. Pensateci.
Jamesèoltremododignitoso,fin
troppocoraggioso.Dalprimoall'
ultimosecondo.Eppureperotte-
nere la morte liberatrice è co-
stretto ad assecondare un atro-
ce,lentocopione.Arecitareingi-
nocchio, con i paramenti aran-
cioni un atto d'accusa contro il
proprio governo, contro il pro-
priofratello.Unattod'accusacul-
minatoinquelleparoleterribili-
(«I guess all inall, Iwish Iwasn't
American»Tuttosommatodesi-
dererei non essere mai stato
Americano) con cui rinnega la
propriapatria.Nonso.Nongiu-
dico. Ma ricordo le parole di
Quattrocchi. E mi chiedo «cos'
han fattoaquestouomo?Come
sonriuscitiatrascinarloaquesto
punto?».Poicapisco.Laforzade-
vastante di quella rappresenta-
zioneè tuttanellacontraddizio-
netra ladignitàdellavittimaela
sua compiacenza nei confronti
degliassassini.Unacompiacen-
zaestortaconunaprigioniad'ol-
treseicentogiornicorredatadal-
le torture fisiche e psicologiche
descritte daDomenicoQuirico.
Unaprigioniachenonincrinala
temprael'ardorediJames,malo
spingeadubitaredituttopiegan-
done le certezze, costringendo-
loacrederesoloalristretto,sub-
dolouniversodisegnatodaisuoi
carnefici.Glipsicologilachiama-

no sindrome di Stoccolma. In
quel videoè il corto circuito che
fulmina le nostre certezze. In
quellacontraddizionetracorag-
gioesmarrimento,inquellacon-
fusionetracompatriotieaguzzi-
ni si nasconde l'agghiacciante

sensazionediterrore.Dalladeca-
pitazionediNickBergnel2004fi-
no alla recente, raccapricciante
immagine di una testamozzata
nellemaninedelfigliolettodiun
jihadista australiano in vacanza
disangueinSiriacisiamoabitua-

tiaguardarquasitutto.Quelche
nonsappiamoancoraaccettare
èunuomocostrettoamoriredo-
poaverrinnegatolepropriecer-
tezze.Dopoesser statosvuotato
dellapropriaanima.Se Jamessi
fossedibattuto,avessepianto,ur-

lato,si fosseaggrappatoallama-
nodel carnefice tutto ci sarebbe
sembrato terribilmente, com-
prensibilmente umano. Invece
ilregistacicostringeadassapora-
reilterrorediunarealtàrovescia-
ta, disarmante, incomprensibi-

le. Per questo l'America diOba-
ma,isuoimedia,ilmondodeiso-
cial network di Twitter e Face-
bookcichiedonodinonvedere,
nonguardare,noncondividere.
Perquesto,perunbelpo’hotre-
mato, vacillato, titubato. Poi gli
hanposatolatestasulpettoedin
quel momento ho sollevato gli
occhi. Era di nuovo il consueto,
disgustoso cortometraggio dell'
orrore. Chimanipola unprigio-
niero, chi dissacra un cadavere
non è forte. Non è invincibile. É
solounozombie,uncorpovuo-
to.Unsacconerocolmodifanati-
cozelo,maprivodianimaepen-
siero. Perquestoho sgranatogli
occhi. Per questo ho guardato e
riguardato. Per questo alla fine
misondetto: «Possiamoancora
vincere».

FaustoBiloslavo

«Prossimamente temo che ca-
drannoaltre teste, purtropponon
solo in senso figurato. Tutti gli
ostaggi sequestrati in Siria, com-
presiquelli italiani,sonoadaltori-
schio perché possono diventare
oggettodi rappresagliadelloStato
islamico». Non ha dubbi, Marco
Lombardi, docente dell’Universi-
tà cattolica ed esperto di terrori-
smointernazionale,chehadatovi-
taalsitoitstime.itsusicurezzaege-
stionedelle crisi.
Dopo la decapitazione del gior-

nalista americano James Foley, i
terroristi potrebbero usare come
carnedamacelloglialtriostaggioc-
cidentali, compresi i tre italiani.
Non esistono numeri precisi, ma
unaventinadigiornalistisarebbe-
ro ancora sotto sequestro in Siria
edunadozzinadivolontaridiorga-
nizzazioni umanitarie. Lo Stato
islamico ha rapito personale dei
MedicisenzafrontiereedellaCro-
ce rossa internazionale, inseguito
quasi tutti liberati. Gran parte dei
circa30ostaggioccidentaliancora
dispersi in Siria sono fra le grinfie
delCaliffato.
Fra questi, padre Paolo Dal-

l’Oglio rapito a Raqqa, roccaforte
dei tagliatole di Allah il 29 luglio
2013, se è ancora vivo. Gli ultimi
ostaggi italiani in Siria sonoGreta
Ramelli e Vanessa Marzullo, due
volontarieventennispariteagliini-
zidiagosto.Nonèchiarochi leab-
biasequestrate.Sulprimomomen-
tosièparlatodicriminali comuni,
maquestebandeagisconospesso
per contodello Stato islamico che
«compra»gliostaggioccidentali.Il
comandanteMuhannedIssadella
Brigatadeimartiridi Idlib, cheera
uno degli «amici» su Facebook di
Greta Ramelli, dovrebbe sapere
qualcosasuldestinodelleduegio-
vani rapite.
«Temo che se decideranno di

continuare a tagliare le teste agli
ostaggi non farebbero alcuna di-
stinzionefrauominiedonne»spie-
gaLombardi.PerorailboiadelCa-
liffato,chehadecapitatoilfreelan-
ceUsaminacciadiammazzareun

altro giornalista americano, Ste-
venJoelSotloff,mostratonelvideo
dellabrutaleesecuzione.InSiriasi
sonoperseletraccenel2012anche
diAustinTice,exufficialedeimari-
nes,alleprimearmicomegiornali-
sta.Ilsospettoèchesiastatocattu-
ratodaigovernativi,manellemani
delloStatoislamicocisarebberoal-
tridueamericani rapiti inSiria.
«Se uccidessero ostaggi di altre

nazionalitàsiinimicherebberotut-
tol’Occidente.Nonconvienenep-
purealCaliffato,chesabenecome
i sequestrati rappresentino un te-
soretto» osserva l’ex generale Lu-
cianoPiacentini,chehacomanda-
toicorpispecialielavoratoperl’in-
telligencesuifronticaldicomel’Af-

ghanistan.L’Italia,però,invieràar-
miaicurdipercombattere ilCalif-
fato,ilpremierRenzierainvisitaie-
ri in Iraq e guida il semestre euro-
peo.IlministrodegliEsteriMoghe-
rini, riferendosi allo Stato islami-
co,ha ribadito: «IlMediterraneoe
il Medio Oriente sono scossi da
unaminacciacheriguardal'Euro-
pa e l’Italia». Lombardi teme che
pureinostriostaggirischinolarap-
presaglia del Califfato. «Oltre al
passaggiodellearmiaicurdici so-
no tutte le motivazioni politiche
perconsiderarenonsologliameri-
canicomenemici - spiega-Anche
noisiamokuffar, infedelidacolpi-
re».
SeilPapasirecherànelnorddel-

l’Iraq fra iprofughicristiani, come
haauspicato, le reazioni delCalif-
fo, Abu Bakr al Baghdadi, potreb-
beroessereimprevedibilieriguar-
dare la sorte di padre Dall’Oglio,
ammessochenonsiagiàstatoucci-
so.L’aspettopiù inquietanteèche
loStatoislamicoavevacominciato
a spostare gli ostaggi occidentali
dallaSiriaversol’Iraqfindagenna-
io.L’operazioneerastataaffidataa
TarkhanBatirashvili, il capo della
famigerata brigata cecena. Molti
rapiti sonostati scortati daivolon-
tari sauditidellaguerra santa.

www.gliocchidellaguerra.it

diGianMicalessin

Ora rischiano la testa anche gli ostaggi italiani

TRE SONO NOSTRI
In mano terrorista sono in
30: «E non fanno differenze
tra uomini e donne»

Daniel Pearl, giornalista del «Wall Street
Journal» fu rapito in Pakistan nel 2002,
dove stava realizzando dei servizi sui
talebani. Americano, figlio di un ebrea
irachena, fu decapitato nove giorni dopo
essere stato rapito. Il suo corpo fu poi
ritrovato fatto a pezzi

Dopo l’invasione americana furono numerosi gli
ostaggi occidentali rapiti e decapitati da Al Qaeda
in Iraq. Il caso più clamoroso fu quello di Nicholas
Berg, l'americano rapito dagli islamisti nell’aprile

del 2004 e sgozzato un mese dopo. Nel video
diffuso in rete a decapitarlo è il capo di Al Qaida
a Baghdad, Abu Musab al-Zarqawi, poi ucciso

Gli esperti: «Le armi ai curdi e il viaggio del Papa possono metterci nel mirino»

IL COREANO MASSACRATO

BERG DECAPITATO ON LINE

Davanti a queste immagini
il delitto è chiudere gli occhi
Nella liturgia di morte jihadista un uomo deve rinnegare se stesso
prima di morire. Ma chi dissacra un cadavere non è mai invincibile

PRIGIONIERI
Padre Paolo
Dall’Oglio. Sotto,
Vanessa Marzullo
e Greta Ramelli

L’intervento Scenari agghiaccianti

il caso

Anche il coreano
Kim Sun-il ha
fatto una fine
atroce. Quattro
mesi dopo
essersi laureato
andò in Iraq
come traduttore
ma, cristiano
praticante,
voleva portare
anche la parola
di Cristo. Al
contrario degli
altri ostaggi lui,
parlando arabo,
capì che
volevano
ucciderlo e prima
di morire gridò:
«Soldati coreani,
per favore,
andate via di qui»

__

PEARL FATTO A PEZZI DAI TALEBANI

ORRORE IN IRAK La strategia jihadista


